
LôINSEGNANTE 

CHE COSôEô?

Variazione semi-seria su un tema dato

un contributo di Irene e Maria Zindato 

(che se ne assumono la piena responsabilit¨é)

PUNTI LENTI



Uno degli strumenti che più caratterizzano il mondo 
della sartoria sono i punti lenti.

Un punto lento viene eseguito a mano con un filo di 
cotone da imbastitura (più spesso, solitamente 

bianco) 
e viene utilizzato per riportare i segni del perimetro del 

modello sul doppio strato di tessuto.



Lôimbastitura ¯ tra i punti pi½ importanti che servono per 
confezionare qualsiasi abito sartoriale.

Si tratta di punti realizzati a mano lunghi e radi i quali 
servono ad unire provvisoriamente due pezzi di stoffa 

prima di cucirli a macchina o anche per poter indossare il 
capo in lavorazione e togliere i difetti prima della 

rifinitura.
Ha quindi lo scopo di fissare il tessuto prima della 

cucitura definitiva.



I PUNTI LENTI AIUTANO IL 
SARTO A:

¶ Limitare al minimo il margine di 
errore;

¶ Far provare il capo prima di 
passarlo a macchina così da non 
correre il rischio di scucire 
lasciando visibili i punti dati dalla 
macchina lineare;

¶ Poter fare qualche modifica in 
corso dôopera senza naturalmente 
stravolgerne la forma.

LA PEDAGOGIA DEI GENITORI AIUTA 

I DOCENTI A:

Å Limitare al minimo il margine di errore

Å Far provare ai propri studenti lôesperienza 

di crescere senza provocare ferite 

indelebili

Å Far sentire i genitori parte attiva del 

percorso di crescita dei figli, alleati 

competenti della scuola

Å Poter raccordare un percorso comune nel 

reciproco rispetto dei ruoli e del valore 

della genitorialità

COSA CôENTRA LA SARTORIA CON 

LA PEDAGOGIA DEI GENITORI A SCUOLA?



LƴǎŜƎƴŀǊŜ ŝ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ complessa 
che si svolge in un ambiente complesso

CHI SI APPROCCIA AL MESTIERE DI INSEGNANTE DEVE AVERE CHIARA PERCEZIONE DEL LIVELLO DI 

IMPEGNO RELAZIONALE CHE, NECESSARIAMENTE, DOVRÀ METTERE IN CAMPO.

ESSO SARÀ RELATIVO A MOLTI ASPETTI DELLA SUA PROFESSIONE E COINVOLGERÀ I RAPPORTI CON I 

COLLEGHI MA ANCHE CON TUTTO IL PERSONALE SCOLASTICO, CON GLI STUDENTI NATURALMENTE MA 

ANCHE CON LE LORO FAMIGLIE. 

PARALLELAMENTE AGLI APPROFONDIMENTI DI TIPO METODOLOGICO E DIDATTICO OCCORRERÀ SEMPRE 

LAVORARE SULLE MODALITÀ DI COMUNICAZIONE E SULLA RELAZIONE CON I GENITORI

PERCHE?



SCUOLA

LUCI

STUDENTI 

MARGINE DI RECUPERO DELLE CRITICITÀ

LIBERTÀ DIDATTICA E SPAZI DI SPERIMENTAZIONE

POSSIBILITÀ DI PROGRAMMARE IN VERTICALE

INTERDISCIPLINARIETÀ

CURIOSITÀ

OMBRE

ADULTI NON PREPARATI AL CAMBIAMENTO

VALUTAZIONE E CONSIGLI DI CLASSE

MANCATO RICONOSCIMENTO ADULTITÀ

GESTIONE BUROCRATICA E ADEMPIMENTI
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FRUSTRAZIONE E SENSO DI IMPOTENZA



PARTIAMO DALLE 
PAROLE:

ȹɘŭ ůəɤ - Prehendo



ȹɘŭ ůəɤ 
(Didasko)

1. Insegno, istruisco, ammaestro 

2. Interpreto, chiarisco, provo

3. Sono istruito, imparo da altri (passivo) 

4. faccio istruire, faccio insegnare qualcosa (medio) 

5. Mi istruisco, imparo da me



Prehendo

1. Prendo, afferro

2. Arresto, catturo

3. Fermo qualcuno (per parlargli), prendo da parte, trattengo

4. Sorprendo, colgo di sorpresa

5. Raggiungo

6. Occupo una posizione o un luogo (uso militare)

7. Intuisco, afferro con la mente, comprendo

8. Attecchisco (di piante)



LA CHIAVE DI QUESTO MESTIERE STA NELLE PAROLE 
59[[ΩLb{9Db!a9b¢h

La somma dei significati pi½ antichi dei verbi ȹɘŭ ůəɤ e Prehendo consentono una riflessione 

moderna:

1.Lôapprendimento avviene solo a fronte di un rapporto di reciprocit¨ tra docente e discente

2.La capacit¨ di çsorprendereè e çtrattenereè lôattenzione degli studenti ¯ parte fondamentale 

del mestiere

3.Lôallievo non deve solo essere istruito dal docente ma deve acquisire la capacità e il metodo 

per imparare in parziale autonomia o, almeno, per reagire in  modo costruttivo alle difficoltà

4.Il gruppo classe deve raggiungere una dimensione di disponibilità ad apprendere



CONCETTO DI RISULTATO

NELLA SCUOLA IL RISULTATO POSITIVO CONSISTE IN

1. MIGLIORAMENTO RISPETTO ALLA SITUAZIONE INIZIALE

2. PREVENZIONE DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA

3. MIGLIORAMENTO DELLA RELAZIONE EDUCATIVA CON GLI ADULTI
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7. ASSIMILAZIONE DEL CONCETTO DI REGOLA CONDIVISA E DI RISPETTO RECIPROCO TRA LE PARTI



RISULTATO E PROVE OGGETTIVE
1. Evitare di farsi prendere dalle manie di competizione con i colleghi: i successi o gli insuccessi 

degli studenti non sono il metro con cui giudicare gli insegnanti

2. Porre attenzione agli studenti di fascia medio-bassa: il loro miglioramento è spia di un buon 
lavoro di gruppo; se a migliorare sono solo le eccellenze il lavoro del docente non è buono

3. Rendere tutti gli studenti in grado di affrontare una prova oggettiva con lo spirito giusto: 
Ǝƛǳǎǘŀ ŀƴǎƛŀ ǎŜƴȊŀ ǇŀƴƛŎƻΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŎƘŜ ǎōŀƎƭƛŀǊŜ ŝ 
ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ

4. wƛŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛƭ ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩŜǊǊƻǊŜ ǇŜǊ ŎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǇƻŎƻ 
chiaro. Porre cura ai meccanismi cognitivi che guidano alle risposte degli studenti e non 
semplicemente agli esiti.

5. LƴǎŜƎƴŀǊŜ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎŜǊǘŜ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ 
difficoltà durante il processo di apprendimento



CHE COSA SERVE OGGI AI NOSTRI 
INSEGNANTI?

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜhabisognodi PEDAGOGIA,habisognodi esserereclutatonon soloin base

alle sue conoscenze(che dovrebbero esseregià garantite dal titolo di studio) ma,

soprattutto, in baseallesueATTITUDINIRELAZIONALI

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜha bisogno di SPAZIDI CONFRONTOE /h[[9DL![L¢!ΩΣha bisogno di

sperimentarecontinuamentee di mettersi allaprova

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜha bisognodi AUTOFORMARSIe di scegliereinsieme ai suoi colleghi i

parametrila propria formazionein baseai bisogniavvertiti comepiù urgentinel proprio

contestolavorativo



I genitori hanno bisogno di ESSERE PROTETTI DAGLI ATTACCHI della società circostante 
Hanno bosogno di riacquistare il senso di una genitorialità a volte poco consapevole del proprio 

ruolo e delle proprie responsabilità.

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ /hbCwhb¢!w{L /hb [9 C!aLD[L9 ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ǎǳŜ 
scelte spiegandone le ragioni e attivando un DIALOGO COSTRUTTIVO E CONTINUO con quei 

genitori che sono consapevoli del proprio ruolo e delle proprie responsabilità.

[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŘŜǾŜ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ !//hat!Db!w9 ŀƭŎǳƴŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƛ 
loro bambini in un percorso di crescita e lo deve fare con GENTILEZZA perché dalla sua delicatezza 

dipenderà il futuro del mondo.

E LE FAMIGLIE?


